Primo quarto - Leva 


IL PICCOLO 


Il sole ora 7.44, tramonta ora 4.16 


TELEGRANMI DEL PICCOLO" 
Parlamento francese, PARIGI 23 
). L'aula è ben Sasa La Camera 
prova anzitutto la legge: che stabilisce 
sin tassn di bollo del 10%; sulle darte di 
‘@ ester 
i Drumont presenta quindi 
sulla. destituzione del 
arl, l'antisemita Max Regis. 
ottrando la sua proposta, Drumont 
lin come il solito furiosameste còn- 
Nella, discussione suc A 
ouanet parla coro Dru- 
programma. Sgli dice fra 
tollerato fn troppo le 
voli di questo partito ‘che 
atente per EULOTE 
| patri Questo partito è il par 
to sella ia che vorrebbe ripri- 
nre i tenebrori e, la schiavità. medio- 
i che gli ebrei sono un ele- 
aneo alla nostra società è inso- 
perchè dal tempo della rivoluzione 
iorno d'oggi numerose famiglie 
18lh nobiltà ono unite coî vincoli del 
timonio n ricche famiglie israelite. La 
sermazione che gli ebrei non poterono 
similarsi è fondersi con noi è ‘assurda, 
odiosa. O si vuol forse muovere rimpro- 
ero agli ebrei se essi per tanto tempo 
arseguitati e disprezzati, esclusi dall'eser- 
cito e dall'amministrazione pubblica hanno 
oyuto, per campare la vita, dedicarsi al 
ommercio e se negli affari hanno dato 
rova di grande intelligenza? I loro av- 
ri }i combuttono soltanto per invidia. 
Jesolo il motivo principale. dell’ odio che 
i nutre contro di loro, Mercè la posizione 
eccezionale che essa ha saputo conquistarsi 
on la sua intelligenza, questa razza è di- 
venuta un fattore di civilizzazione e pro- 
> e perciò la ‘nazione francese non 
ottà mai esser abbastanza grata alla razza 
ion che è pure il fattore principale del 
ammercio 6 della nostra prospe- 
ità. L'oratore chiude dicendo; L'antise- 
nitinmo è sorto dalla renzione. Veramente 
250 è stato importato dall'estero. (Applausi 
agorosi alla Sinistra). 
Rispondendo all’ interpellante, ‘il presi- 
nta del gabinetto dichiara che Regis 
Ila sua qualità di ymaire“ d’Algeri non 
Urive alcuns garanzia per il manteni- 
iento dell'ordine. Perciò sì rese necessa- 
la sua destituzione, L’antisemitismo 
non è una dottrina politica ‘e gli antise- 
siti mon sono che ettari. CA ppi), Gli 
brei banno difetti come del resto ine 
inno tatti gli nomini, ma questo non è 
nh motivo per metterli sulla; lista di pro- 
risione. 
Dupuy termina il suo discorso, espri- 
ndo In speranza che la misura adottata 
\al governo varrà a migliorare le condi- 
onì nell' Algeria e ‘dichiarando che la 
ranoîa, japirandost nî privcipi d'umanità 
d'a funza vuol fate un'Algeria forte 
felice. (Applausi). ‘In seguito ad analoga 
DPR la Camera decide di far affiggere 
| discorio di Dupuy nei comuni dell'Al- 
arla od accetta infine con 406 voti contro 
) wa ordine del giorno, col quale si ap- 
orovano le dichiarazioni del governo, e si 
e la tiducia:che esso saprà tutelare 
A di coscienza e l'ordine pubblico 
a Age 


— Durante la seduta avvenne un inci- 
dente provocato da ‘un giornalista antize- 
mita algerino, il quale dalla tribuna della 
stampa dopo Îl discorso di Drumont gridò: 

i ebrei, viva la ‘(Francia l* I 

dopulati guardarono sorprest in alto. Gli 

i rimasero spiacevolmente 

sorpresi @ invitarono l'interruttore ad ‘al. 
lontanarsi ; l’altro obbedì toato, 

23 (N). Senato, Il governo pre- 

‘o di convenzione commer 

ale franco-italiana, Il senatore Curtius, 

tore dul progetto, presenterà la sua re- 

lazione alla ripresa dei lavori: parlamontari, 

PARIGI 28 (B). Il Senato approvò il 

etto di due dodicesimi provvisori. 

Per ii trattato italo-francese, 
ROMA 23 (N), L’ Italie“ Jamenta che In 
Camera italiana non abbia approvato il 
tratinto di commercio'con la Francia. Dice 
che se Pelloux avesse voluto, avrabbe po- 
a î deputati ancora per due 


tro 
ne fibbomi 
rederd' 


ostro 


senta il proge 


tuto tratto 
giorni a E 
PARIGI N). Si è riunita oggi l'as- 
n presidenza del conte Tor- 
ile nffiuienza di associati. Il 
encomid la Camera di com- 
sooperazione data alla con- 
cordo commerciale franco. 
i all' orgritizzazione delle aste 
igi per la vendita degli 
violti ricoritò pure 1° opera in- 
conda della Camera di com- 

i Milano a favore del- 
ione del segretario Ru- 


dell’a 
è de 


Par 


Le parîienza dalle squadre su- 
da Gandia. SUDA 23 (N). 

tidlo partirà nelle ore po- 

In quel giorno parti. 

Ì ammiragli inglese, franceso 

o con le navi ,Affondatore“, 

s Archimede*' ‘eseguirà un 

Rimarrà qui per ora la 

» Vastelfidardo< insieme ad 

una russî ‘è ad uns 


ima smentita delle 

zioni Dreyfus colla Ger- 
BERLINO 28 (N), La »Post* 
seguente nota ufficiosa relativa 


rei 
anla 


pubblica 


alla faccenda Dreyfus: (Benchè da parte 
tedesca si sia dichiarato già le centinaia 
di volte che nè il governo dell'impero nè 
quello prussiano ebbero mui relazione di 
sorta con Dreyfus, si continua a ripetere 
la ridicola fandonia che il ‘dossier* s 
contenga documenti compromettentissimi 
che sì riferiscono alla Germania ed 'all'impe- 
ratore Guglielmo: II, la pubblicazione dei 
quali potrebbe provocare nientemeno che 
una guerra. Noi dichiariamo nncora una 
volta sulla base di sicure informazioni che 
i pretesi documenti ytedeschi* non esistono 
uè possono esistere 6 che qualoia nel 
»dossier* ne. fipurassero, non potrebbero 
esser altro che falsificazioni, 

Un’ altra smentita al ,Scir*, PA- 
RI[G123(B). L'ambasciatote francese a' Ber: 
na, conte Montholon, telegrafà al ,Temps® 
dichiarando inventata di sana pianta la no- 
tizia del ,Soîr* secondo cui egli quand'era 
inviato a Brusselles avrebbe mandato a 
Parigi dei rapporti suî pretesi convegni di 
Dreyfus all'estero con ufficiali germanici. 
(Vedi Piccolo di ieri). 

Lettere minatorie a Esterha- 
ZY. AMSTERDAM 23 {N) Esterhazy a- 
yrebbe ricevuto numerose lettere anonime 
che lo minacciano di morte. Perciò ha 
abbandonato la città (ed è partito per 
l'Aja. 

È Handelshlad® 
smentendo di aver detto che egli è l'au- 
tore del bordereau. Il giornale olandese 
dichiara che siccome Esterh: îî i 
una lingua straniera il suo rep 
averlo frainteso. 

L'istruttoria della Corte di cas- 
sazione, PARIGI 23 (N). Si nssicura 
che ill dossier segretissimo verrà. trasmesso 
alla Corte di cassaziono appena la setti- 
mana ventura dovendosi ancora stabilire 
qualche formalità perla comunicazione dei 
documenti segreti all'avvocato Mornard ed 
alla signora Dreyfus. 

Telegrafano da Parigi: La Corte di cas- 
sazione udì il generale Risburg, il colon- 
bello Cordier, l'abate Valadier cappellano 
della prigione della Roquette; udrà poi 
Darlie direttore del carcere del Dept, e 
Forzinetti sx direttore di quello di Cher- 
che-Midì - tutti per l'affare della pretesa 
confesione di Dreyfus. 


Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 23 (B). Camera dei deputati. Ho- 
ransky nel suo lungo discorso riepiloga 
gli avvenimenti politici degli ultimi aoni 
@ dice che con T'isza è incominciato il re- 
gime personale, Il centralismo è cresciuto 
di forza, in modo spaventoso, 1’ opinione 
pubblica è stata intossicata. Fra vivi ap- 
plausi dell’ opposizione Horanaky accusa 
Banffy di essere fedifrago, perchè con per- 
fidi raggiri e con astuli spostamenti nella 
Camera dei magnati egli ha impedito che 
si atatuisso Ja giurisdizione curiale. Anche 
nella questione del compromesso Banffy | 
mancò alla parola data. (Voci a sinistra: 
nAbbasso Banffy! Alla galera !*) 

Horansky dice: L'opposizione vuol ab- 
baltere Banffy ed il'suo sistema, Anzitutto 
devesi estirpare Ia corruzione e sauaro 
completamente. l' ambiente, politico. (Ap- 
plausi fragorosi dell'opposizione). 

Segue una lunga puusa_ resa necessaria 
daî tumulti provocati dall'opposizione. 

Prima della fine della seduta, fra grau- 
dj rumori, il ministro delle finanze, Luca 
presenta varie proposte di legge, tra cui 
una relativa alla proroga della validità di 
singole disposizioni degli articoli di legge 
Te XV dell'anno 1898; inoltre un dise. 
gno di legge relativo alla fissazione prov-| 
visoria della quota per il contributo delle 
spese comuni. 

Il ministro presenta inoltre la relazione 
della deputazione ungherese allo quoto. 
Dopo breye discussione il presidente as: 
segna le proposte di legge alle rispettive 
commissioni e chiude Ja seduta. 

Banffy in udienza, VIENNA (23 
(N). L'imperatore ricevetta în udienza nel 
pomeriggio il ministro-presidente inghereto 
barone Banfiy, il quale riterì al monarca 
sulla situazione in Ungheria. L'imperatore 
avrebbe. ripetuto al barone Banfiy ch'egli 
nou permetterà che il gabinetto venga sn- 
grificato all'ostrazionismo. Perciò avrebbe 
esortato il presidente del gabinetto a com- 
piere la sua missione con la maggiore e- 
nergîa e costanza, 

Banfiy è riparlito ancora questa sera 
per Budapest, 

Per la difesa d'italia. ROMA 23 
N), Oggi la Commissione per ln difesa 
dello Stato. tenne una seduta presieduta 
dal principe» dì Napoli, ‘alla quale inter 
venne anche. il presidente del Consiglio. 
Sì lesso la relazione del capo. dello Stato 
maggiore. 

Un reduce dal Sudan. ROMA 23 
(N). Il maggiore Calderari, che fece la 
campagna del Sudan nello stato maggiore 
anglo-egiziano, è stato nominato siutante di 
campo onorario del re. 

Per l'amnistia in italia. - Nuove 
grazie ? ROMA 23 (N). Si assicura che 
nel Consiglio dei ministri, che si terrà 
domani, si discuteranno alcune domande 
di grazia per condanne in cui sî ritiene 
vi possa essere stato errore giudiziario. 

s'Pribuna* mette però in dubbio che 
si concedano altri condoni o grazie. 

L',Avanti* si dice informato che Anna 
Kulisciof® è molto sofferente e spossata 
dalla prigionia e che non mangia quasi più 


Trieste, Sabato 24 Decembre 1898, 


Zanardelli ha ricevuto oggi il seguente 

telegramma da Buenos Ayres: LL rappre 

i delle associazioni dell stampa e 

linuî residenti nell’ Argen- 

riuniti a solente comizio, si associano 

in favore la completa 

itia ni condionati politici, sugurando 

che l'Italia, pacificati gli animi, prosegua 

il suo cammino yerso la libertà, Ja giusti- 
zia, il progresso e la grandezza 


Il ricevimento di Matale al Va- 

ano. ROMA 28 (N). Il ricevimento 
del snoro Collegio per gli auguri per le 
feste natalizie si tenne nella sala del trono, 
presenti sedici cardinali e i prelati della 
corte pontificia, Il cardinale vicario, mons. 
Parocchi lesse un indirizzo d’augurio, rin- 
graziando la providenza per la salute con- 
cessa al papa, e ricordando i suoi atti du- 
rante l’anno morente. 

ll pontefice, che aveva eccellente a- 
spetto, rispose personalmente, sofferman. 
dosi una o due volte per riposarsi. Rin- 
graziò degli augurì dicendo di dover rico- 
noscenza alla provvidenza che lo conservò 
in vita. Ricordd il triste avvenimento di 
Ginevra e aggiunse che è troppo giusto 
che i consigli della civile Europa si colle. 
ghiîno nell’intento di fare argine all’ appe- 
tito di sterminio dei nuovi selvaggi. Ma 
la pienezza dell' affetto che si cerca non 
sarì conseguibile se infine non torni a ri- 
vivere nella coscienza dei popoli e nel- 
l'otganamento degli Stati il timore di Dio, 
Ricorda altrî casi non lieti avyenuti nel- 
l’avno che muore, da lui già deplorati 
nella sua Jettera al popolo italiano. Dice 
di vedere non lieto il futuro. anno, mas- 
sima per la libertà della Chiesa in Italia, 
Lamenta la guerra fatta alla stampa cat- 
tolisa, i nuovi rigori minaccianti il clero, 
peroliò obbedisce alla Sede apostolica, ne 
Sostiene i diritti e ne seconda glì intendi- 
menti. Deplora che si considerino queste 
virtù come reati politici» ma soggiunge che 
il elero non si pieglierà mai. Concluse im- 
plorando la benedizione celeste. 


La regina Vittoria in Italia. 
ROMA 23 (N). Una notizia da Malta con- 
forma la venuta in Italia, nella primavera 
ventura, della regina d' Inghilterra. 

Caccie reali. ROMA 23 (N). Il re 
oggi si recò alla caccia a Castelporziano. 

La conferenza antianarchica. 
ROMA 23 (N). La segreteria della confe- 
reuza antianarchica seguiterà a lavorare 
ancora per qualche giorno per coordinare 
i verbali. Quindi il ministero, d' accordo 
coi governi che parteciparnno ‘alla confe- 
renza, vedrà quali delle..disposizioni prese 
dovranno pubblicarei 


Le deliberazioni della confe- 
renza antianarchica. BERLINO 23 
(N). Telegrafano da Berna: A malgrado 
della decisione secondo cui i deliberati] 
della conferenza antianarchiea di Roma 
dovevano rimanera segreti, si afferma ‘che 
s'incontrano giandissime difficoltà per ren- 
derne accettabile il testo anche ni governi 
liberali. La notizia che i reati anarchici 
verranno riguarduti come reati comuni ab- 

ogna dî una conferma, giacchè conste- 
rebbe che l'Inghilterra e la Svizzera non 
nccorderanno neppure in avvenire l'estra- 
dizione di anarchici. 


La polizia segreta russa a Lon- 
dra, LONDRA 28 (N). Il quartiere ge 
nerale della polizia segreta russa per l'e- 
stero è stato trasferito da Parigi a Lon- 
dra, perchè si ritiene che da, quest'ultima 
città sia più facile sorvegliare le persone 
sospette. Si orede che questo trasferimento 
sia una conseguenza della conferenza au- 
tianarchica di Roma. 


Lo stato della contessa Thun, 
VIENNA 23:(B). Questa sera subentrò 
nello stato della contessa Thun un lievis- 
simo miglioramento. Alle ore: 6 ebbe luogo 
un consulto medico; alle 10 ne venne te- 
nuto un altro. Sono giunti qui il prineipe 
e la principessa Schwarzenberg, genitori 
della informa. 

VIENNA 24 (B). (ore 1.30 notte). Alle 
ore 11 di sera nello stato «della contessa 
Thun si verificò un notevolissimo peggio- 
ramento ; la difficoltà di respiro e le pal. 

itazioni di cuore aumentarono fortemente. 

erso la mezzanotte l’ammalata migliorò. 
Il conte Thun ed i genitori dell’ inferma 
non si scoslano un istante dal letto. 


Per il palazzo ducale di Vene- 
zia. ROMA 25 (N). Il prof. Bernabei 
direttore della Sezione di Belle Arti, al 
ministero dell'istruzione, reduce da Venezia, 
ebbe oggi una lunga conferenza ‘col mi: 
nistro Baccelli. Ripetà al ministro l’assicu- 
razione che il palazzo ducale non corre 
alcun pericolo nè imminente nè urgente 0 
rossimo a forse nemmeno remoto, Berna= 
aì avrebbe confermato che il campo fu 
messo a rumore principalmente per olte- 


nero il trasferimento della biblioteca, che 

jarò egli ritiene realmente indispensabile. 
Baccelli ne è convinto, tivto che stanzierà 
nel bilancio i fondi necessari per proce- 
dervi sollecitamente. Le due sale della 
Zecca sarauno destinate esclusivamente ai 
codici. 

La sentenza nel processo Gia- 
comelli. ROMA 23 (N). Il tribunale è 
rientrato nell'aula salle ore 2.30. Il presi. 
dente legge la sentenza con cui ritiene il 
comm. Giacomelli semplicemente responss- 
bile di bancarotta semplice, e lo condanna 
a 15 mesi di detenzione computati i 14 
mesi già sofferti e il condono di tre' mesi 


nulla. 


per l’amnistia. 


AI consiglio comunale di 
Contro l'autorità di poi 
23 (N). Nell'odierna sedute 
comunale il consiglie 1 
seguenti due proposto: 1) 
piegare la forza militare 
mento dell'ordine e 
curezza nelln città di 
unicamente al borgon 
mastro d'ora innanzi r 
di buoni costumi chi 
del comune di Grar 

Motivando le suo prop 
ripetutamente espre 
capo dell'autorità di 
consigliere di gover: 
chiamato all'ordine. 

Le proposte furon 
regolamento. 


Il 


pubb arez 


13 feriti. BERLINO 
passeggeri composto di S 
carrozzoni, în viaggio da Mose 
savia, giunto presso la 
urtò contro un'treno me 
tiva e 3 carrozzoni del trono 
nonchè 5 carrozzoni del tr 
darono adiliritturà în frantumi. 5 persone 
rimasero morte;e 13 più 0 meno grave» 
mente ferite. 

Una ,,fabbricatrics di angeli“. 
- Numerosi arresti, VIENNA 23(N). 
Oggi è statu arrestata la levatrico Emma 
Grolmnin. La polizia è riuscita a consta- 
tare che l'arrestata nveva soppresso nien- 
temeno che 17 bambini illegittimi, nati da 
donne che si erano affidate alle cure della 
Grohmann e che avevano voluto sbaraz- 
zirsi per sempre del frutto d'illecite rela- 
zioni. 

Contemporanesmente, veinero arrestate 
anche 10 donne che erano ricorse alla le- 
vatrice illo scopo suddetto. Altri arresti 
sono imminenti. Fra le arrestate yi sono 4 
domesticlio è 8 donne maritate. 

Una banda discassinatori, GRAZ 
23 (N). A Eggendorf, presso Graz, fu ar: 
restata una banda di scassinatori, compo: 
sta di 3 momini e 3 donne, una delle 
quali ha con sè un lattante di 6 settimane, 
Nell'ultimo tempo la banda aveva com- 
messo parecchi furti con iscaaso. In uns 
località presso Graz aveva fatto in questa 
Stessa settimana un bottino di 600 fiorini, 
Teri l'altro commise a Graz un furto presso 
un orefico, tubando oggetti preziosi per il 
valore di 800 fiorinî. La settimana scorsa 
un membro della banda nei dintorni di 
Thal tentò una grassazione. 

Gran parte dei gioielli © degli oggetti 
rubati furono ricuperati. 

La traziona elettrica sulla fer- 
rovia dell’Arlbosg. VIENNA 23 (N). 
La Società internazionale di elettricità in 
unione alla ditta Ganz e Comp. ed alla 
Società austriaca di elettricità "Unione sta 
elaborando un progetto per applicare Ja 


passe 
DI 


| trazione elettrica sulla, ferrovia dell''Arl- 


berg per il tratto del tunnel“, Il ministro 
delle ferrovie che a'interessa moltissimo a 
questo progelto ha accordato con decreto 
del 21 corrente il permesso d’incominciare 
gli studî preliminari. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Xl comizio della ,Progressi= 
sta“, Come abbiamo anuunziato il « 
zio indetto dall’, Associazione Progressista* 
per votare un ordine del giorno invitante 
il Governo a desistere dal proposito di 
erigere-un ginnasio oroato a' Pisino, avrà 
luogo domani, domenica, alle 12.30, al Po- 
liteama Rossetti, $ 

Per intervenirvi, coloro che non sono 
soci della ,Progressista*, devono farsì e- 
stradare regolare viglietto d’invito. I vi- 
glietti si possono ottenere alla cancelleria 
dell', Associazione Progressista“, in via del 
Pesce N. 2 (sede della Società di ,Mi 
nerya“), stasera dalle 8 alle 9 è domattina 
dalle 10 alle 11. Giova notare che coloro 
ché non saranno muniti di viglietto non 
potranno intervenire al comizio. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
male“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Raccolte al banchetto schermistico in 
onore dei maestri cav. Carlo Guasti e 
Giorgio Gallanzî, corone 35; dal signor 
Vittorio ©., per un lavoro da tornitore, 
corone 3. 

La ,,Lega Nazionale‘ per gli 
scolari poveri, Martedì 20° corrente 
furono rimessi alle Dirigenze delle scuole 
di via Giulia, via Donadoni, via Belvedere 
e Rena nuova e delle sezioni italiane di 
Barcols, Roiuno e Bervola, per essere di- 
atribuiti agli allievi poveri e meritevoli, 
142 vestiti completi @ 100 capi di bian- 
cheris, donati dal Comitato delle Signore 
pro »Lega Nazionale“, e 140 paia di sti- 
vali elargiti dalla. Direzione del ‘gruppo 
locale, 

Giovedì 22 corr. poi furono distribuiti 
agli allievi dei Giardini d’ infarizia di 
Gretta e Roinno, per opera generosa del 
Comitato delle ‘Signore, 78 vestitini e 120 
capi di vestiario diverso. 

resenziavano questa distribuzione l'illima 
signora Anna Dompisri, le signore Amalia 
Musner e Natalia Rusconi ed alcuni di- 
rettori del gruppo. 


ncî (contro Al |jict i 


per cui fu | gl 


dominio del pubbli 


to ili ride i ernacelo 


p 


e, momenti e 
i) a notate, 
ina 


fortuna al pubblico. 


L'albero del Natale all’, Eli. 
sabettino“. lerinel pomeriggio futenuta 
nell’asilo per fanciulle , Elisabatlino* la 
festa dell'albero del Natale, allestito con 
pietosa intenzione dalle signore direttrici 
@ patronesse con il generoso concorso di 
numerosi filanirofi, L'albero, ornato ed il- 
luminato, si ergeva ‘în fondo ad una sala 
terrena e su apposite tavole si trovavano 
bellamente ordinati i regali per le signo- 
rine maestre, i doni bee 27 fanciulle ed 
i copiosi oggetti: manifatture, dolci, paste, 
prosciutti, aranci, vino, olio ecc., che ven- 
nero gentilmente inviati per l'Asilo. La 
presidentessa signora Gabriella de Burg- 
staller-Bidischini, coadiuvata dalle signore 
patronesse dell’Asîlo, riceveva gli ospiti, 
fra i quali notavansi S. E. la contessa 
Goasi fa signora Anna Dompieri, mon- 
signor vescovo Sterk, il generale cav. de 
Lovetto e consorte, il cav. Busich è con- 
sorte, la vice-presidantessa dell'Albertinom 
signora da Seppi, i direttori “di pubblica 
beneficenza Allodi, cav. de Burgstaller, 
Scuglievichi e moltissime altre. 

Lé fanciulle, intonarono dapprima un 
coro; poi la ragazzina Gemma Franco- 
vich disse un discorso d'occasione, ram- 
mentando) la morte dell'Imperatrice, ‘ch'era 
altresì. protettrice. del’ pio luogo, ‘che da 
lei si noma. ‘Porse anche a nome delle 
compagne le migliori grazie a tutti gli 
egregi benefattori per le amorevoli cure 
di enni dicatiia tia Ato! del popolo: 

Rispose a nome della rappresentanza In 
presidentessa signora de Burgstaller-Bidi: 
sehînî, raccomandando alle fanciulle di 
studiare e di applicarsi al lavoro, sicura 
ed unica fonte di lieto avvenire. 

Seguì la recitazione di alcune poesie da 

atte delle ricoverate Luigia Bencich, 

Valeria Jerich e Maria Scocier, nonchè 
un eliscorso del vescovo ‘monsignor Sterk, 
dopodichè le signore passarono alla distri- 
buzione dei doni in denaro ed în oggetti 
alle fanciulle, Tutti ebbero parole di ben 
meritata lode per la  maestra-reggente si- 
gnorina Giulia Andriana e per la maestra 
sigoorina Carolina Banced. 


Il Natale dei bambini poveri. 
Alla Direzione della Società degli amici 
dell'infanzia pervennero dal sig. otv. E 
mondo Randegger una asssn di mandétini 
per il pravzo di Natale a scolari poveri. 


Un presepio artistico. Nella 
chiesetta dell’orfanotrofio S. Giuseppe sarà 
esposto al. pubblico da. stasera fino. al 6 
gennaio un presepio di costruzione arti. 
stica donnto dal signor Giovanni Debar- 
bora. 

I barbieri e la seconda festa 
di Natale. Come di consueto, anche 
quest'anno, i negozi dei barbieri: lunedì 
seconda festa di natale, rimarranno chiusi 
l’intera giornata. 


Per inanfraghi dell'.Istria 
A favore dei poveri marinai del naufra- 
gato piroscafo .Istria*, ci pervennero: 

Dai sig.ri Federico Gerolimich e consorte 
corone 15, per onorare la memoria della 
defunta sig.a Elvira Held, nata Mayer. 

Precedentemente raccolte corone 352.96 
e lire 5. Assieme:cor. 367.96 e lire 5. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 
Dai siguori Alfredo e Attilio. Tominz, a 
favore del fondo artisti poveri, del Circolo 
Artistico, corone 10, nel primo anniver- 
sario della morte del loro fratello Arrigo. 

Dalla sig.a Maria Wegschaider, per ono- 
rare la memoria della siga Elvira Held- 
Mayer, corone 10 a favore degli Amici 
dell'infanzia, 

Dal sig. Emilio Fano, per onorare la 
memoria del sig. Vittorio Polacco, corone 
5.a favore della Cassa di protezione per 
agenti al dettaglio, 

— Alla Direzione degli Amici dell'in 
fanzia pervennero: dalla signora Uaterina 
M. Vlassopulo corone 200, in ricorrenza 
dell’onomastieo del compianto suo. figlio, 
Spiro, affinhè nel Presepio venga fondato 
un letto che porii il nome di lui; dalla 
signora Giuseppina Oblasser enrone 20, a 
favore della Refezione scolastica. 

— Monsiguor Sterk ha elargito corone 
30 all’Albertinum per l'albero dj Natale 


Alla Società di scherma. Riu 
mniotie brillantissima quella di iersera alla 
nostra Società di acherma, in onorè degli 
ospiti carissimi, mostri Carlo Guasti e 
Giorgio G 
moltissi 


La » 


Manzi. V'erano molte signore e 


mn di 


Liebr 


d' incrociare 


or G 


nuoy: 


dell’ assalto in publico, si mos almo e 


atticace dì muestri: 
Ta 
polini, spa 

E' tro; 
Gue 


Finalmente tre coppie 
pietra-Gallanzi, ad 
da; Ta a la. | 


agi am Diromo 
l'impressione in oi prodotta i 
prima sera si è non solo .conformuta ma 
approfondita ancora più iersera, Nell’ as- 
salto di spada con l'Angelini egli fu m 
raviglioso. per la chiarezza e la varietà) 
delle azioni, tutte svolte con quella sem-| 
plicità. di. mezzi e quella. perfezione di | 
tecnica, che sono una prerogativa del gran-| 
de maestro, E all' Angelini spetta Ja sun 
rte di merito nella splemlida riuscita 
dell’assalto, per aver efficacemente opposto 
al giuoco dell'avversario azioni ben conce» 
pite ed opportunatamente applicate, «ì dal 
far risultare wivissimo il contrasto delle 
due lame, 
L'assalto di spada Taglinpietra-Gallanzi 
quasi voluto contrapposto a quello di 
sciabola dla essi fatto l’altra sera alla Fi 
larmonica - rimase circoscritto in limi 
puramente accademici. Fu da, ambe le 
parti uno schermire pieno di eleganza e| 
di finezza, che piacque sinceramente per 
lu bellezza delle linee estetiche, e lasciò 
delusi soltanto quelli che si ripromettevano 
un assalto di picca. 

Ma l'entusiasmo scoppiò fragoroso e ir. 
refrenato all'assalto di sciabola fra Gua. 
sti o Tagliapietra. Pu di una, tale. perfe 
zione artistica da strappare grida di am- 
mirazione e applausi quasi ad ogui/ colpo 
scambiatosi. Alla fine un'oyazione imp 
nente richiamò sulla pedana i due insigni 
maestri, i quali dovettero, accordare ln re- 
plica delle duo belle. Negli annali. scher- 
mistici della nostra. città, il ricordo di| 
questo assalto rimarrà certamente come un 
ideale di perfezione. 

* Dopo l'accademia un buon numero | 
di soci e la Direzione della Società di 
scherma; offrirono un banchetto d'onore ai 
maestri Guasti e Gallavzi nel restaurant! 
sSteinfeld*. Allo champagne, il presidente 
conte Sordina portò con. felici parole il 
saluto della gioventù schermitrice triestina 
ai due egregi e carissimi ospiti. Rispose 
per entrambi il maestro Gallanzi, con pa- 
role piene di affettuosa riconoscenza per le 
oordialissime accaglienze avute. 

La lietissima riunione, nella quale fu | 
raccolto un importo di denaro a favore 
della ,Lega,* ei protrasse fino a tarda ora, | 

Gli egregi maestri Guasti e Gallanzi. par- 
tono. stasera per Torino, lasciando il più 
gradito ricordo del loro soggiorno a Trieste, 
ove l'ammirazione per il loro valore di ar- 
tisti è pari al compiacimento di aver potuto 
ospitare con affettuosa deferenza due gen- 
tiluiomini così perfetti. 

.Il crepuscolo degli Dei‘ — 
Il poema. Sig/rido - moriagli la madre 
Siglinda nel darlo alla luce, ed’ necisogli 
il padre Sigmondo della stirpe dei Velsi, 
da Hunding marito oltraggiato di Siglinda- 
educato liberamente nella selva per suoi 
obliqui fini dal Nibelungo Mime, perviene, 
dopo ineredibili prove sli valore, alla rupe 
incantata sulla quale giace in letargico 
sopora Brunélde, la Valehiria bandita dal 
cielo. Wotan stesso, coll’asta possente: che 
dettò leggi agli uomini: el agli Dei, cerca 
impedire l'accesso all’audaco, ma la spada 
di Sigfrido spezza l'asta di Wotan; Loge, 
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IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riprodozione vietata 


— Niente in questo momento, poichè 
abbiamo ancora bisogno di Giuliano Vau- 
dame... Ma l'ora del miserabile suonerà... 

Gilberto proseguì, a voce alta, rivol- 
gendosi al procuratore della, Repubblica; 

— Eccovi su di una traccia. siguore... 
Voi continuerete l' inchiesta. Dal canto 
mio cercherà. di aiutarvi più che potrò. 

— Vi ringrazio mille volte, signore, del 
preziaso soccorso che avete, ben voluto 
prestarci - replicò il magistrato. - Senza 
di voi, non avremmo fatto nieate di utile. 


il dio del fuoco, circonda In rupe di fiam- 
ine divampanti, mn Siz/frido, traversate le 
fiamme, risveglia ln dormente col bacio 
ilell'amore. Pegno di fedeltà oglile porge 
l'anello del Nihelungo che conquistò as- 


la sala era affollata. {siema all’elmo incantuto, uccidendo il gi- 


er, che, trasformato in drago 
virtà di quell’ elmo, cnato- 
Reno. 
dol Nibelurigo può dare Ja po- 
lè possiede, ma porta îl peso 
maledizione. Formato col- 
ito dalle figlia del Reno 
co il Nibelungo potà sottrar 
innegando l'amore, l'anello 
maledetto di nuovo quando 
rapì con astuzia per. riseat- 
a dell'amore, ch'egli aveva 
ganti qual prezzo della lory 
i gli innalzarono il Wal- 
i le promesse indispensabili 
posizione del dramma. 
o già dalla prima scena del 
* fra le Norne e più tardi 
i fra Brunildo e Ja Valchiria 
come Wotan, dopo che vide 
a soverchiata da un mortale, 
> pugno î frammenti dell'asta 
i ritirasse sbigottito nel Wal 
circonilato ‘dui numi è Magli 
go (lella prossima fine, aspetta 
effetto della maledizione del- 
O invano Waltrnute, corca d'in- 
le a restituîr l'anello al Reno 
ò purificttrio. BruniZde non vuol 
nello di Sigfrido. mentre 
de l'amante partito per nuove im- 
prete, Siyftido frattàuto giubge alla ‘reg 
i di Guntero, capo della stirpe di Ghi- 
Gutruna sorella di Guntero, 
iglio di J/agen, fratello spurio 
tranibi e figlio «’ Alberico il Nibe- 
lungo, che in notturne apparizioni glî sug- 
gerisne l'inganno che deve perdere Si9/r440, 
porge a Sigfrido um filtro d'amore che lu 
renie oblivioso di BrwnilZe e lo incatena 
a Gutruna. Ma Guntoro non acconsente 
alla loro unione se non a patto che Sig- 
frido, V'invitto eroe, conquisti per lui Bru 
itilite, ch'egli ambisce al suo talar D 
Sigfrido, giurata a Gunicro Fraternità di 
sangue, move un'altia volta alla rape della 
Valchitin; a assamendo, in virtà dell'elmo 
incantato, le sembianze di Gun/ero, rapisce 
‘Brivkilte riluttante, le strappa a viva forza 
l'anello e la trascina incosciente a Guntero, 
che aspetta a più della rupe. 
Hagen gioigce, perchè spera riconqui- 
stare si Nibelungi l' anello ché lor riduni 


ssi 


lla potenza perduta. Bynj/de, umiliata per 


la violenza patita, monta în furore quando 
condotta davGuntero alla reggia. vi trova 
Siafrido fidanzato a Gutruna, Debole donna, 
ormai ella ‘affida la vendetta a Hagen e 
gli suggerisce di colpire l' eroe da tergo, 
giacchè ella lo aveya reso invulnerabileio 
ogni altra parte, ben, prevedendo che non 
ipcontrerebbe i remici che di faccia. 
Friltauto s'organizza una caccia per al- 
lietare î convitati aî diplici sponsali. Sîg- 
filido perde le traccie dei encointori e sì 
trova alle sponde del Reno, done emer- 
gono Te Ondine, che lentan sedurlo a re- 
stituîr l'anello. Ed egli sta per cedere, 
quando le Ninfe ammonendolo «del peri- 
colo che gli sovrasta per anello male- 
detto ei risponde alteramente di nonSaper 
obbedire alte minacce, al che Je figlie del 
Reno gli predicone che pria di sera Sig 
frido sarà spento e l'anello in loro potere. 
Giubgono frattanto gli altri cacciatori fra 
cui Guntoro e Hagen ni quali Sigfrido 
racconta fe sue imprese. Narra coma il 
Nibelunzo Mime lo eduéasse fortemente, 
per riacquistar col suo me: l'oro del 
2eno, che giù appartenne aî Nibelungi. Come 
egli riuscisse n saldare i pezzi della spada 
fatuta clia l'asta di Wotan aveva infranta, 
ciò che Mime nveva invato tentato. Come 


con quella spada urcidesse il drago Fafuer 


impadronendosi dell'anello e dell'elmo iu- 
cantati. Come ayyicinaado alle labra le 
mabî ancor tinte del sangue di dengo, gli 
avvenisse per la mistica virtù di quel san- 
gue di intendere il linguaggio degli nc- 
celli. Come da loro consigliato, uccide 

Mime che lo. voleva avvelenare per ra- 
pirgli l'oro del Reno e move Roi alla 
conquista di Brunilde, spezzando l'asta di 
Wotan @ lraversando il fuoco di Loge che 
ne impedisce l’accesso. Ma Zagen, a que 
sto punto del racconto, quanto a Sigfri 
do torna poco n poco la memoria di cose 
obliate per virtù del filtro, - lo ferisce da 
tergo. a tradimento e Io uccide. Il cada 
vere vieu portato alla reggia, Quivi Ha- 
gen vuole strappare al morto eroe l'anello 
dal dito e tiogide Guntero che vi si cop- 
pone, mail braccio di Sigfrido s' alza, mi- 
taccioso ad allontanare Vitiquo rampollo 
dei Nibelungi. Intanto Brurifdo, che ha 
tutto divivato, fn innalzare una pira pe 
il suo diletto, e, impadronendosi dell'a- 
r————_—___—z<t® 
Al signor Procurati 


pra questa parole 
del Dipartimento della 


della Repubblica 
Senna - Parigi. 

Quindi parlò a Juogo con Raoul. Alle 
nove «della sera, s'intese sonaro la cam- 
pana dei cancello del parco. Gilberto a il 
signor di Ghallins aspeiavano, questo suo- 
na della campana. Aprirono loro stessi, 
Un. carro delle pompe funebri, comilotto 
dallo stesso coochiere Saturnino ‘che j no- 
stri lettori conoscono, stava. formo nel 
viale. 

Il carro entrò nel parco @ audd a fer- 
matsì vicino alla scala delia Casa Qua 
drata. Gli sportelli del carro furono aperti 
è alcuni minuti più tardi esso riceveva la 
bara contenente il corpo imbalsamato «del 
conte Massimiliann di Vadans. Il dottore 


— Posso ritirarmi ?... 

— Siete libero... 

Il dottore e Raoul raggiunsero ln Casa 
Quadrata. Lì, Gilberto, fece. uo: pacco di 
differenti carte, lo sigillò. e wi' scrisse s0- 


diede alcuni ordini a Guglielmo, e, prese 
posta: con Raoul nol coupè anteriore slel 
carro che praga la via di Compiègne. 
* 
Verso le dodici del giorno seguente, 


| perfetta unità della tela 


{L PICCOLO 


nello, si getta essa pure in balla delle 
fiamme, restituendo ‘in pàri tempo l'a 
nello al Reno, che avanza le sue onde a- 
vide dell'ambita preda. Hagen si precipita 
per ricuperare l'anello, ma le Ondine lo 
stringono nelle loro braccia e lo sonmer- 
gono, mentre una di loro agita trionfal- 
mente l'anello riacquistato. 

Frattanto il rogo, che consuma gli a- 
manti separati dall'inganno, si latte in 
cielo, dove una luce crepuscolare annunzia 
l'incendio del Walballa cd il tramonto 
della dominazione degli dei pagani. 

Questo, per summi capi, il puro conte- 
nuto drammatico dell'intrieato poema. Ma 
più che nell'esteriarità plastica dell'azione 
dobbiamo cercare il filo conduttore, nel. 
l'intimo significato della concezione poe- 
bien. 

Wotan, il Dio che sottomette il mondo 
con la forza delle leggi e che diviené n 
sua volta schiavo dello leggi ch'egli stesso 
lia orento - conflitto che è plasticamente 
rappresentato dall'antagonismo tra M 
guariliona delle leggi e Brunilde, Ver 
gino «lell desiderio*, persovificazione cioè 
delle intime nspiravioni del Dio - rappre 
sonia fissa efficacemente 1’ incarnazione 
della lotta fra le aspirazioni dell'uomo, ed 
î vincoli creati dallo stato sociale, che ne 
inceppano la libera espansione. E secondo 
il Wagner fa l'imposizione delle leggi de- 
rivato dalla sote di potenza, che mise fine 
nd'un prisco stato di hatara, libero a ge 
mneroso: 

L'oro del Reno, simbolo delle riechezze 
nascoste nelle viscera della terra, e la ma- 
ledizione ché esso attira sul possessore non 
valgono che a confortare til primo. concetto. 
Difatti, morliante l'ora si ‘ottiene spesso la 
dominazione, ma la cupidigia uccide ogoi 
più nobile passione. Viene il momento 
però che Wotan, stanco del perpetuo con- 
flitto, vorrebbe. ritornare il mondo ‘allo 
stato d’innocenza primitiva, ma egli non è 
più Hbero. Il contratto stipulato coì gi- 
ganti © gli odî suscitati nei Nibelungi gli 
tolgono la facoltà di restituire al Reno 
purificatore | oro apportator di sciagura. 
Non potrebbe compir 1 opera di retlen- 
zione che un eroe forta ‘e generoso, forte 
nlibastanza da vincere î decreti divini e 
goneroso @ì da non far uso malvagio de 
potenza che fosse per acquistarsi! 
tan può afutarlo; Mrieka anzi lo persunde 
a combattere Sigmondo, che pare ' eroe 
predestinato e di eni ill dio tronra l'opera 
incominciata. di redenzione della quale pur 
affrettava la riuscita coi voti, benchè fosse 
rivolta a distrugger 1 editicio ch'egli avea 
costruito 5 vil Wallalla, simbolo della sua 
potenza. 

Sigfrido èvil vero redentore; Figlio di 
Sigmondo @ Siglinda, nati gemelli da una 
sterile unione, fecondata più tardi da un 
pomo.di Freia, egli è d'origine divina. 
Egli pure è da Wotun combattuta ima 
egli è forte abbastanza da vivcero Wotan 
stesso 0; per sun. mezzo: l'oro ritorna final- 
mente al Reno. Sigfrido incarn.l'idea di 
un'umanità libera e perciò forle e gone- 
tas, cho potrebbe ricondurre, il mondo 
al prisco stato di natura innocente e heato, 
Tale senza dubbio il Sigfrido della ,Murte 
di Sigfrido e dei tre primi drammi della 
Tetralogia. 

Ma.col volger degli anni Wagner. venne 
alla conclusione che tutte le passioni uma- 
no e più d'ogni altra l'amore terreno son 
fermento di discordia e ehe solo vu amore 
evangelico fatto di rinuncia può condurre 
alla redenzione, Da questo concetto pae 
que il ‘Parsifal, vero epilogo dell” Anello, 
almeno per ciò che riguarda il contenuto 
simbolico. Ed il dramma La morte di 
Sigfrido fu cabgiato nel Crepuscolo“ nel 
quale anzichè alla redenzione mediante 
l'amore, assistiamo allo sfacelo d'un mondo 
dominato dall’ egoismo. Questa evoluzione 
del pensiero dell'autore, durante la crea 
zione della sta operà; noeque forse alla 
itesca, E di. 
fatti vi traspare piuttosto. l'imaginazione, 
fervida ed impetuosa delì’ artista ‘creatore, 
che noi la pacata serenità del pensatore, 
I anoi versi, duri ad un orecchio dtaliano, 
sono ingegnosissimi perle strane armonie 
ottenute mediante l'alliterazione, ossia la 
frequente ripetizione di consonanti affini. 

Certamente quando: il Wagner, termi 
nato il poema; soriveva all’ amico Uhlig 
che il suo era il più grande poema che 
fosse mai stato soritto, peccava di orgo- 
glio; ma è appunto questo orgoglio che 
noi dobbiamo tutta la nostra gratitudine, 
L'assoluta fiducia in sè e nella propria 
potenza produttrice e indispensabile all’ar- 
fista creatore; Wagner possedeva al più 
alto grado questa fiducia, e senta di essa 
noi non potremmo oggi assistere, con una 
ammirazione che la quasi dello sgomento, 
alla riproduzione delle sué. grandiose con- 
cezioni drammatico-musicali. 
——_—___——_—————_—_—_—_ 
ignor di Challins si presentava, in via 
d'Assas; alla dimora del cugino. Filippo 
ora in cass. Giuliano Vandame introdusse 
il visitatore. Raoul avevo il viso tetro. 

— Siate il benvenutò, enro cugino - gli 
disse, Filippo, - Non sapevo che. pensare, 
bon vedendoyi... ero quasi. inquieto. 

— Dopu la morte di Genovella. avevo 
bisoguo. d'isolarmi, dovete. comprenderlo. - 
rispose il: visconte. - Non sarei ancora ri- 
tornato, se non avessi ricevuto l'ordine di 
costituirmi prigioniero oggi stesso... Il mio 
processo passorà alle assise fra tre giorni 
è vengo f chiedervi se siete pronto-a di- 
fendermi ? 

— Sono pronto... Potete contare su me. 
Nou dubitate punto del successo, non è 
vero? 

+— Dubito di tutto, rispose Raoul ‘con 
l'accento di un immenso scoraggiamento, 


— E'un gran loro! bisogna sperare 
Spero in Din! - fece il signor di 


il|Challins alzando gli occhi al cielo, 


è Wo: 


Per i fornitorà. La sezione mon 
tanistica del ministero serbo del commer 
cio, agricoltura ed industria publica l' ay- 
viso di concorso per la fornitura dei 
materiali occorrenti alla Direzione della 
miniera di Podcina, cioè di dinamite, cup- 
sule, miccia, ferro, strumenti, stagno, cotone, 
unto da carro ecc. Ultimo termine 27 di. 
cembre vecchio stile. 

* L’'amministrazione dei magnzzini di 
monturo. militari a Belgrado bandì il con- 
corso ulla fornitura di 12,000/chilogrammi 
di suolo: Ultimo termine 2 gennaio 1899 
nuovo stile, 

Teatro Comunale. Ierseta, di- 
nanzi a ristretto. numero d'invitati, fu fatta 
la prova generale del Crepuscolo degli 
Dei*, cha ebbe ottimo. esito. Domani sera 
alle 71, prima rappresentazione, 

In mare. Il piroscafo del Lloyd 
nElektra*, proveniente da Trieste, diretto 
a Santos, proseguì il 21 corr. il suo viag- 
gio da Genova, per Pernamhuoo. 

Il piroscafo del. Lloyd ,Gisela*, prove 
niente da Trieste, direito a Kobe, prose 
gul il 22 corr. il suo viaggio da Bombay 
per Colomba. 

Il piroscafo del Lloyd ,Vindobona*, 
proveniente da Trieste, diretto a Kobe, 
prosoguì ieri il suo viaggio da Hongkong 
per Yokohama. 

— Il piroscafo “Adriatico*! della So- 
cietà Eredi G. cave Gerolimich ‘e C. è 
partito il 24 corr. rla Bntwn.per Lisbona, 

Movimento nel porto Ieri ar- 

varono nel, nostro potto i piroscafi. Iloy- 

iani Helios da Gostantinnpoli e Brin- 

«Btephinie® da Metcavich ; i piroscafi 
italiani SBarie da Bisceglie @ Bari con 1 
passeggero, nBrindisi* da Gallipoli e Ve- 
nozia con 2 passeggeri, Agrumaria* da 
Venezia; i piroscali a, u. Monte Promina* 
da Venezia con 1 passeggero, »Vis* du 
Curzola.con 18 passeggeri, e »Fiume® da 
Fiume con 2 passeggeri: 

* Pasrtirono:. il piroscafo del. Llnyd 
«Sultan“, per Cattaro, @ scali; il piroscafo 
ungherese, Mathias. Kiraly* per Marsiglia; 
il piroscafo greco ,Samya per'Irebisonda; 
îl piroscafo italiano yPierino* per Ravenna; 
e il piroscafo a, o. , Dubroynik* per 
Bari, 

Narafragio d'an bark.- Nove 
morti. Scrivono da Rio Jineiro 26-n0- 
vembre:. Il bark a... »Drinas, (in. ferro) 
di tonn. 692 appartenente al porto di Tri- 
este, partito .il 21. ottobre 1898, con 13 
persone d'equipuggio compresa il capitano, 
da Buepos Ayres con;entico.di granntureo, 
diretto a Rouen, andò. a picco alle ore due 
ant. del giorno 2 novembre,a. o. in lat. 
25° 18% ud è long. 36°8' Ponente Green: 
wich, circa. 

Îl' bastimento cold a fondo causa un arto 
formidabile, di cui non si conosce il mo- 
tivo, dopo 15 6/20 minuti. 

In un'imbarcazione sì salvarono, al mo- 
mento dell'allondamentò sei persone cioà: 
il capitano Giovanni Ballas, d'anni 44, da 
Sabbioneéllo; il secondo tencate Romano 
Fròonz di Giovanni, d'anni 23, da Trieste; 
il giovane Carlo Leva di Agostino, d'anni 
18 da Trieste; lil giovane Liubimiro Pe- 
sciutti fu Antonio, d'anni 18, da Sabbion- 
cello; il tnarinaio Spitò Mibailovich da 
Cnstelnuovo di circa 22 anni; il maribaio 
di nome Rodolfo, cognome ignoto, du 
Vienna, d'anni 23 circa 

Perirono affogate sul luogo del. sinistro 
sette persone dell'equipaggio cioè: il primo 
tenente Nicolò Gabella di Matteo da Sub- 
bioncello, d'annî 21 ; il nostromo Antonio, 
Dumovich fu Pietro da Sabbioncello di 
iren 50 aoni; il dispensiore Nicolò Vi- 
sehvich da Perasto, l'anni 38 ‘circa; il 
marinsio Vincenzo Milich da Traù di circa 
47 anni; il marivaio Carlo Lauza da Zara 
(la famiglia trovasi a Treviso) d'anni 19; 
il marinaio Giovansi Mihailovich di, Bar- 
tolomeò di Sabbioncello, d'anni 16; il.ma- 
rinnio Massimiliano Schmalt di Adolfo da 
Crefeld, d'anni 15. 

Col bastimento tutto andò perduto com- 
ps: le carte e i documenti di bordo. Nel: 
' unica imbarcazione salvita trovavasi bi 
scotto avarento dall’ icqua <i mare. La 
botticella d'acqua dolce cadde ‘in mare. L 
seî superstiti, senza bussola, senza carte, 
senz'acqua doleè, con un poco di biscotto 
avareato si diressero verso terra. Due ma- 
rinui cioè Spiro Mihailovich «Rodolfo, ad 
onta di consigli e preghiere, dapo pochi gior- 
nî non poterono resistere ‘alla sete, e si 
misero a bere nequa di mare în gran quan- 
tità; impaszitono e morirono; ‘e i loro 
corpi dovettero dai compagni essere lan. 
cisti in mare. È 

L’imbarcazione dopo nove giorni fu.sal 
vata dal: guardia-fanale. di capo Frio.il 
giorno 11 novembre. I quattro naufraghi 
essuriti di forze » quasi moribondî, furono 
raccolti in casa del detto guardia-fanale, 
@ curati fino al loro ristabilimento e poscia 


— In Dio è nel vostro buon diritto 
giacchè la vostra innocenza afimpone è non 
so comprendere come” la sezione d' accusa 
abbia deciso che vi sin ]uogo/n procedere. 

— Gli uomini hanno occhi pertnon ve- 
dere e orecchie per non sentire ! Riceverò 
la vostra visita alla. Conciergerie. prima 
del giudizio? 

— Sì, poichè avremo, bisoguo di vederci 
per metterci d'accordo su certi punti... 

— Dunque vi nspetterò. 

— Anrate a costituirvi subito? 

— fi, uscendo da casa vostra. 

— Avete veduto il dottore Gilberto ? 

—.Il dottore. Gilberto è partito questa 
mattina per l'Hayre... 

— Per. l'Havre! 


— Dove #' imbarcherà questa sera per 
Nuova York... 
— Che va.a fare in America ? 


(Continua) 


accompagunti da lui stesso a Rb 
ove giursero la sera del 24 nove 
95 si presentamno al Censol 
austi umgh., sl quale 
rimpatrio. 

Misteriosa scomparse 
trabaccolo e di tre mar 
Mercoledì scorso, verso l' imbri 
moletto di Sant'Andrea: partiv 
d' Isola un Liabaoo 
montalo da dre uomini .l'egx 
viglia si chiaméra , Giov 
partaieva al posto Isol 
marinai avevano le loro 
mento della partenza fino n ieri sera nes 
suna notizia era pervent a nà 
fl questa enpitaneria di p sive val 
trnbaccolo Un parente di uno dei Lre ma 
rinai, a Dome anche de altri, 
ieriva QUesto capitanato  anbuuetand 
scomparza. Da. ques 
talefonuto al latzaretto d 
perchè di id vartisse, i esplorazione, uni 
birca montata da alcuni piloti, Irircaveli 
raggiunse Punta Griasa, dopo 
rato per luogo 0 per lana tatn 
zona; ima purtroppo davette 
com'era partita. 

Dalla stessa enpitanerin di porta venue 
pure inviata una circolure telegrafic 
tutti gli uffici di parto «a essa dipender 
nonchè a quelli della Dilmazia Puroo 
inoltre interrogati tutti i commudanti det 
piroscafi» nrrivati qui feri e” ierlalure 
quelli cha frona i viagei della costa istria 
ni ima messuno fain grado di daro la 
più piccola ind.carione in proposito. Dopo 
quanto abbi è facile argniro 
come:il completo naufragio del trabarcalo 
sia purtroppo quasi ‘nccertato; Data la d 
stanza da Sant' Andrea u Isola) ‘dnta Ja 
rotta du iseguirsi, wi devo. ricorrere ulla 
supposizione più plausibile, cioè che du- 
rante In. sera di mercoledì, mentre sof 
fiaca la boraca il mate era siqnanto agi- 
tato, il San Giovanni* nvesse prineipiato 
ad. imbarcare noqua ed' essondo il santea: 
rico di tacile assorbimento, né avesse im. 
barcato una quantità sì rilevante da alfon 
dare. repenti chie qual pove 
retti avessero neppure Ìl tempo d' ascor 
gersene ‘n di mettere în mare i lory caie- 
chio, Quallo che. però. è addirittura ine- 
aplionbile è:che nessin oggetto di bordo, 
nemmeno il più piccolo, rimanesse a gil- 
leggiare sul mare, n lar tea usa dele 
l'avvenuto muufra, La ospitumerià cdi 
porto invierà ctamane un vaporetto per 
esplorare’ in lungo e în largo tutta. la 
costa, 

Trattoenimenti sociali, ii Cir 
coln famigliare, 2A pollo* prepira nua riu- 
nione di, danza per. limedì, seconda festa 
di Natale, alla otto, Vi sarà anche un 
albero di Natnla: con. estrazione di doni e 
giuochi umoristici. 

XI Club dei: Capitani del. Lloyd® 
darà lunedì sera; 26 corr.valle 5 pom, la 
consueta festa dell'albero di Nntale. 

Per offesa alla religione 
mattina, con, esclusione dellu. pubblicît 
fu tenuto dibattimento in;confronto idì G 
vanni -Poropat, di 50 anni, da Torstenicò, 
contadino, accusato del orimine di ‘pertur- 
bazione dalla religione ex $ 122.e del de- 
litto di offesa alla raligione ex $ 103 è. p 
Egli, il:22 agosto, essendosi adirata 
parroeo del. [uogo, uscì in nleume raclama 
zioni che fù ritenuto cogtitaiesero gli estra- 
mi dei paragrafi suindicati 
tese. le testimonianze, dishiararono, eho nel 
pronunciare la parole inoriminite, nel Por 

non g'era pravità d' intenzione 
mandato, assolto. 

3, Giovanni Begna, d’anvi 52, materas: 
gain, da. Trieste, doveva orispondere ieri 
del delitto ex $ 203 sopracitato, » per aver 
tenuto dei discorsi contro il Papm.e con- 
tra Maria Vo. Fu eondanuaio a un 
mese di arresto; 

Ta furibondo. Eitore Sgur, di l7 
anni, da rie In sera, del 1. novambre, 

Ito das che nutriva verso la 
lin Sterle, abitante al N. A di wia della 
Tesu, povetrà nell'abitazione della atea 
vi.commise.ogni sorta: di cccessì, Portoste 
Caterina. Sterlo, la madre, none 
vanolto.di 17 anni e danneggiò alcuni mo 
bili, Seri mattinu fu'tenuto dibattimento in 
suo. confronto per orimine di pubblica vi 
lenza. Dichiard di essere siato completa» 
mento ubriaen. I tosti, perd, lo 
su questa cireoetonea. e i giudici 
dannarona a 5 mesi di carcare 

Per crimine di farto. 
del -20 noyen Michele Bknel, 
in un'osteria di Uastelnuoro a poos 
da Pietro Skolarich, di 60 anni, 
no, da Gospich nella Croazia. Quant 
be finita di bere, pagò, e poi rimas 
cora seduto ni minuti. A 
natosi.. dall'‘osteria, si acsor 
anecoccia, gli era sparito .il 
che conteneva 28 fiorini. Tornòsubito nel. 
l'osteria e vi trovò ancora Jo S! 
quale, perquisito, fu trovato ‘in 
del. portamonete. mattina 
dibattimento in e00 confronto, per 
di furto. Diese: Lo Skac 
tere il portamor Ila sus tasca, 
nella mia ed io tacqui, perchè soiio pr 

Venne condanasto a 4 mesi di 

Un..marito ladro. 
Razisn, di 78 anni, agricol 
mano, da parecchi anni, 
dalla, moglie, Caterinn Razman, 
voleva saperne di lui, perchè 
e fannullone; Nel pomeriggio del 
egli, approfittando di un' ass 
donne, s'introdusse per 
di.lei.camera è ne asportò 215 
banconote e una gallina, quindi recatozi in 
un villaggio vicino, si empì di vino comp 
un;otre e pagò da bera.a quanti w 
La Caterina, accortasi del furto e intéso 
come'il marito stesse gittando il denaro 
1a piene: mani, gli corse io e lo irovd 


pro 


lo carico 


farvi Dulmo- 


reoò 

la 
subito 
San Bartolemeo 


ufficio vBme 


i, 


nonchè, in- 


pf 


ct 


mentironio 
lo. eon- 


La se 


jàr a) 


si 


portaniziate 


fori 


iny 
lo mise 
roe 
Giamm 
pre, di 
viveva 
che non 
Gissipatore 
tobre 


della 


mna finestra, nella 


fiorini in 


pino. 


IL PICCOLO 


mettere.a letto è 
ido di poi eràre un poco del 
quo pecglio gli î 

fu certo 
non volle 
dauattina, appena giorno, se 
subito arresti 
trovarono indoss 
to a rispondere del crimine di 
e ch'egli si era creduto nel suo 
chè, in tin dei conti, la Ca 
glie e quello ch'etin possedeva 
emi anche di lui. 
Ladannepgiata; che ha 75 anni, ché è una 
povern infelice, malaticcia, e che, per 
nduso, è costretta n colaro il bestiame, 
mon volla abbracciare il beneficio di legg 
Dipinae il marito coi più foschi colori, di- 
esido che non aveva pensato a mantenerla 
‘e cho son questo furto l'aveva ridotta al- 
Pulilma miscria. Il Razman, dichiarato 
colpevole, fu condunnato a 7 mesi di car- 
cera, 
sla À 


vivere 


‘omparve ieri l'altro di. 
nanzi al Tribunale provinciale 
Carlo Depieta, d'envì 37, cocchiere, da 
Postamia, chiamato a rispondere del c: 
Tinine di grave. lesiorie corporale. Egli, ve- 
Muto a diverbio. con Antonio Freno, estratto 
un coltello, » lo stesso alcuni 
colpi producendo; oltre a duo ferite 
leggore, una ferita grave al braccio sini: 
tro oltre ta tutto lo atratò. inusco- 

a Paco piena confessione, dichiarando 
pirò, che aveva agito in preda a comm 
né d'animo, Veune condannato s./7 mae 

ili varcero. 

% Per lo stesso titolo fu tenuto iermat. 

Lisa dibattimento in confronto di Giovanni 

Zach, di 22 anni, da Decnni, agricoltore. 

Il 25 novambre, essendovi una 

Decani, egli entrò, con alcuni ami 

muosteria, dove bevette parecchio, Quando 

i fumi del vino ‘cominciarono a salire al 

servello, alcuni della comitiva vennero alle 

ananî 6.0 Zach si accapigliò. con-Nazario 

Hrica, faleguiime. A un tratto il primo 

in coltello e fort l' av rio al 
producendogli una lesione 

Vaie Subito arrestato. Nel suo costitu 

bostenne di aver adoperato l' arma soltar 
in difesa della propria vita, perchè 

2(irison, atterratolo, lo aveva afforrato. x 
la gola bosì cl' egli si septiva soffocar 

ca] SITA sua versione, pe) iu smentita, 

Biutici, dichinratolo colpevole, lo condan: 

oo 8 4 mesì di carcere, 
Oggetti rinvenati. Fu deposi- 
“tà al nostro ufficio d'amministrazione : 

na borsetta di pelle contenente un im- 

orto di denaro, rinvenuta în via Sta- 

“lion dal sig. Giovsuni Bergadio. 

— Îeèrmattina mn signore rinvent 

Lubblica viavuin anéllo d'oro e si ai 

‘apositarlo all'autorità di Polizia. 

roppo tardi. L' arrotino Antonio 

Siovanella, d' anni 95, avente il proprio 
&ercizio in Corso ed abitante in via Pre: 

er N. 8, essendo da alcuni giorni am- 

Nalato ‘alquanto seriamente, decise di ro- 
Sirsî all’ospedale e infatti la moglie ve lo 
Rcompagnò ieri al meriggio e il sofferente 

t accolto mella seconda iopé. Ma 
ferso le 3 pom. un’ Infermiera si secorsa 
che.il Giovinelia era oltre modo sofle- 
rente, echo il suo stato andava sempre più 
sgjravatidosi: perciò fede chiamaro imme 
dintagicute il medico d'ispezione che ao- 
corse tosto al letto dell'intermo, ma ormai 
l'opera della sojenza era vana; il pover'uo- 
mo esalava l'estremo respiro. 

Incendî. Shi negozio di vestiti del 
signor Giuseppò Cosca, al N. 17 del Corso, 
con ingresso în via Sav Giacomo, feri, 
Verso un'ora e mezzo, vi fu un principio 
W'incendio, csusato dal calore del gus, che 
erà acceso, calore ché si attaced al softitto 
facendolo ardere, 

Ja breve i vigili furono sul luogo 6 sì 
seenrono nel n dove il personale ivi 
mddetto aveva principiato l'estin 
poco dopo, fu tai tutto compiuta. 

Zxcondio in un bosco. Ieri, al 
tocoo, un signore telefonava ai vigili che 
dalla ‘atrada thuovà d'Opicina si vedeva 
denso fumo uscire da un bosco. Pronta» 
mente 1 vigili partirono dall' appostamento 
principale con un treno di campazna a 
quattro savalli. e rilesarono ch i 
nel bosco aì N di Scorcola, di pro 
prietà di Giovanni Faber, avesnto pri 
pisto ad ardero l'erba, lo foglie secche ed 
alcuni arbusti. 

X proprietario. però, assieme ad un suo 
nipote,appena scoperto l' inecudio; che si 
egiandeva per circa 60 metri quadrati, 
si era dato a tutt'uomo ad estinguerlo per 
cui ni vigili rimase soltanto il compito di 
constatare il; cessato pericolo. 


sulla 
attò a 


fil 


ione, che, 


Falso allarme d’ incendio.| 


Un tizio. si presentava ieri mattina, alle 7 
e mezzo, all'appostamento dei vigili in via 
della Laggia ed avsertiva che dalle fine- 
stre della.casn N; 3di vin della (Sanità, 
dove ai trova la Scuola reale dello to, 
uscivano dinse nuvole di fumo nonchè 
lingue di fiamme: I vigili è 
si recarono di corsa nel luo; 
uulla trovarono di anormali 
ola coss trattavasi, 
L'i iente "delin scuola. 
)h stufa nel gabinetto di 
sundo questa molto difettosa în Sa la 
stanza fu a di fumo, per dare afogo 
al quale si era dovuto aprire una finestra. 
Un audace ladro in un nf- 
ficio postale. Il controllore superiore 
di un ufficio postale, ierl sera verso le 8, 
fiiito il suo orario si diresse’ all’attacca- 
pauni dove nel pomeriggio ‘nvova. appeso 
il panciotto e la gineca per indossare 
quella d'ufficio. Nella tasca ‘del paociotto 
egli avova nvuto poi la malaugurata inspi- 
zione di lasciare un orologio d’argento 
Sv prologiato gli aveva consegnata in cam 
33 Tel suo d' oro datogli ad accomodare, e 
x avora lasciato, naturalmente, Anche la 


o indicnto ma 
Ecco invece di 


che non o 


atea d'oro doppia del valore di 160 co- 
ln sun: dolorosa sorpresa, 
sarò il panci ide 

più nè catena nè 0 

a malgrado delle domande e delle 

roho fattene, epli dovette convinoersi 

un. audacissimò ladro glielo aveva 


gio e 
che, 

ti 
che 


recò a denunciare il 
me di Poli 

Le scenette della via. - Un 

piccolo prestigiatore.- Qua ‘Tman- 

dolato, qua "t mandolato ! ri ; deri) a 

pieni polmoni, il venditarà di mandoristo 

Ì con la sua 


Barriera con la 


dolatooo! 
un glo. 


— Qua"? mandolato; qua "] man 

— À quant dè ? chiese 
vanello. 

sessanta, caro. 
n mal! continuò il 
Wanet to, a s per dimostrare di essere ‘inten 
onato di comperare, prese în mano una 
grossa stanza di mandorlato, la 
come se si traltasse di pesarla è qui 
rapido gesto In mise inaaecoccia è si diede 
alla fuga. 

— Ferma el lmiro, ferma! gridò a por 
difiato. il venditore, a una guardia di p.s., 

aguito il Jsdro, lo raggiunse lo arrestò 

drone del 
ciuto per 
d'antî 16, abitante in via d 
giù noto ai registri poliziesch 

Cronaca triste. L'infermeria Tre. 
vae veniva nvyisrta iermattina alle nove, 
cho al-pianterreno della casa N. @ di via 
Giuliani, uu tale Giacomo 8., di 42 anni) 

i di alienazione ment Il sig 

si recò sul Iuogo con due infer- 

mîeri e con un pretesto riuscì a indurre 

il poveretto a seguirlo, e con una vettara 
lo arcompagaòd all'ospedale. 

% Ieri nel pomeriggi 
quarantion anda 
nesso e dice e 
tre il mitero vestito tac a pugni coni 
tale affermazione. Unn. guardia l'uccompa- 

all'ospedale, ove il dottore d'ispezione 
atà che l'intelice era alletto da mo- 
wania, ‘e lo feco accogliere nelle sale | 
mrvazione. Egli è il bracciauto Ferdi- 
il abitante in via delta Scuole 


‘Moro; ‘questi fu. ricono: 
lo stalliere Mario Chorsovani, 


‘Olmo N. 4, 


un uomo 
rlanidi O iv modo scon- 
Îo, mer» 


Falso allarmo di paazia. Teri 
alle dne pom,, l'infermeria Treves: veniva 
avvisata che un operaio, ( 
eparo Fi di.6 Î 
Treves acco) Tan con 
Bua sorpress. vide che gi trattava | 
punto di un pazzo, bene di un ammalato, 
il quale, durinte il lavoro, aveva riportato 
parecchio contusioni; ‘in preda nl. dolore 
aveva fatto qualche escand se da 
ciò l'equivaog. Moris 
trisportato all'ospedale di qui. 
Una collana d'oro smarrita 
e ritrovata, N di ottobre, 
a signnra Angela 
dol Farneto, mentre pi 
Miramar, ebbe a 
oro del valore di 
ricerche facesse non 
trovò. invece ln ragazza undicenne An- 
gela V., abitante in del Belvedero, la 
passò per di I: poco dopo. ‘Ella | 

lse logge riosò, lo portò wu easa 

e lo consegnò Paola V, 
che senz ga di epoettarlo 
alla Polizia, lo trattenne è lo riposé nel- 
l'armadio, sempre però, a quante poî dit, 
con l'intenzione di fare la consegna al 
proprietario, sé questo ne avesse fatto 


chiesta, TI into, venne ben presto £ a 
di p. a. alla quale 


cognizione dell 
ne era siala mu denuncia, Î tanto 
la madre quanto la figlia furono invitata 
a comparire dinanzi al cancellista Sch: 
Primurinterrogita fu la ragazza, che se: 
ambagi conf i 7 
la Paola V. 
la collana. Le 
però inoltrate indi 
eventualo avviamento delia procedura | 
penale contro la V., la quale, perjatanto, 
fn: posta a piede libero. 

d anto il lavoro. L'up; orendiata | 
d'anni 


ko, abi 
va per 
uns 


la via di 
lana di 
quante 
potè ritrovarla. La 


fatto furono 


do Corstiottio 
nte în v del Boschetto 
nel pomeriggio, mentra era. i 
com una scure a spicenre un per 
falo, si colpì Jinento alla 
sira n rippriando una grave ferita di taglio, 
Ii meccanico Vittorio Giacomelli, d'anni 
abitante in vi 
ieri alle 12 è n azzo, 
ano lavoro, mane, 
atiere, riportò 
palma: della. mano 

Recatisi alla Gu 

le cure necessarie. 
rrnaliera il'anni 21, abi 
Media N. 4, ieri vorio le 5 
al ruo Invoro in un.ma 
nello stabile 
Puntofranco, quando venne ta da un 
forte assalto nervoso e cadda a te: 5 
corsa dalle compagne, visto che la pove 
rettà non accennava n calmarsi, ei telefonò 
alla Guardia medica, da dove accorse il 
dottore d'ispezione che' pi 
le care opportune; dopodichè 
comp re con una vettura 
bitnzione. 

Caduto in Canale. Teri poco pri- 
ma della mezzanotte, un individuo, all'ap 
per facchino e dell'età di circa 40 
suni, passava barcollando. per la v 
Poste vecchie. Egli camminava proprio sul | 
ciglio del canale e gPerdato 
l'equilibrio, cadde nell a 
glio ,Eugenia* ivi orme 
guardia il marinaio Scarpa, il quale, udito 
il tonfo, pronta.wente accorse în aiuto del 


pizzicaguolo Leona 


mentre ricci 
o un fert 
ferita, di 


dol me- 


ottennero 


Soe- 


la feci 
alla eun a- 


la 
finanza Fri 


Mar Ì: 
gio-| 1 


sulin fe; 


[alla Guardia medica, 


[tare l'amm 


ancesco Rombersek, dopo molto 
he, riuscì a trarre alla riva l'ubbrinco, 
0" per la forte abornia o un po' 
per l'involoutario bagno 
segno di vita 

Fu invo $ 
ed Il dottore 


a della Guardia 
pezione, pronta 
aleune cure più 
siccome queste a 
tra 

o fu accolto. 


d' 


all'ospitale, do; 

Finora non si potè 
essendo sempre privo di sonsì. 

La storia di due stecche. Il 

mor Matteo Atipeerich, èx-proprietario 

caifd Industria, i |’ altro, conse- 
guando il locale al nuovo proprietario, si 
uvvide vi mancavano d stecche. da 
bigliardo, una. semp e l'altra Invorata 
in madreperla, ‘quesi' ultima di proprietà 
ata di un ayventore che gliela aveva 
ata in consegna. 
ffrendo un dinno di 20 fiorini il 

Stipcevich foce alcune ricerché e riuscì 
a scoprire cha le due steoche erano state 
comperate dal signor Riccardo R. proprie- 
tario di onffè, al quale giorni fa sì era 
presentato un tizio, certo Gigi, facchino in 
un lavoratorio de done lere, che gli aveva 
offerto in vendita le due stecche in parola 
por fiorini 3,10, dicendogli che il proprie 
tario del cat Industrin® nel fare l'in: 
ventario dell’ esercizio posto in vendita 
aveva trovato in più le due ste 
le vendeva. 

In buona fade il signor R. gli aveva cre: 
duto a s'era persunso ad acquistarlo. Ra 
puto. ciò, il signor Stipoevich produsse 
ieri denuncia alla Direzione di Polizis. 
_Cadute. A bracciante Giovanni Olivo, 

nte în via delle Sette fon- 
ieri mattina, alle 10, sdruo- 
ja riportando nua grave di- 

orgione sal piede sinistro. 
Il cont Il Stefano Piocar 
so ieri mattina col Suo carretto 
per vendere alcune derrate, Di 
graziatamente quando foce per scendere 
dal carro, perdette l'equilibrio e cadde 
audando a battere la n kul selciato, 
non lieve ferita Incero-coritusa: 
dia medi ottennero le cure 


d'anni 


Alla Gu 
uecessnrie, 
Malore improvviso. Ieri mattir 

una povera ve Ila, mentre transita 
perla via del Solitario fu assalita da im 
o malore è cade n terra. Dalla 
one dei ili fu tastotelefimato 
donde accorse sul 
ngo il dottore d'ispezie che fece por- 
one di 
ove le prestò le cure opportune. Dupo es 
sersi alquar disie di chinmarsi 
75, abitante din via 


Ma 


Îa 


Enecorzo, 


dell'Ospeda 
Lesioni ac 
setvl di 
abitante îu via della Fornace 
mattina ),, riportò. casualmente 
a di tagliocalla mano ‘destri 
La fmttaiunla Luigia Z abitante 
in vin dellu Fornuca N. 2, ieri nel pome 
riggio, ma ndo un coltello a serra: 
manico, riportò accidentalmente una ferita 
di taglio alla mano destra. 
Lo scalpellino Giovanni 
anni 30, abitante in via 5, ieri 
nel pomeriggio, mentre samoveva alcune 
grosse piotre, fn preso nccidentalmente fra 
due di quelle e riportò. alaune 
alle dita della mano 
iovanni Molli, di 
ieri, durante il lavoro, 
di taglio all'indice della mana 
tfcorse all'infermeria Treves por 
AS 
Ricorsero! alla Guardia medica ove ot- 
tennero le enre nec 
Di chi saranno? Ti liquori ta Do- 
menico Bressan, in via Farneto, iermattina. 
recutozi nd sprire il negozio, trovò addosr 
la porta un ente 16 
chilogrammi di fichi îo corone, 
in quei paraggi non 
in prese il sacco, 
del proprietario e riferì il fatto all'ispet- 
torato di via Chiozza. 


Curlovich, di 


macel 

una ferita 
sluistra, e 
le cure 
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riportd 


freddo non deva], 


portare con 
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he per cui ls 


inoscero cha metianta il veic 
1 la miaggior parte delle ‘malat 
quali la febbra tif 

a è anche il 

cottisne on'infinità di 

n microbi; alenni dei 

pericolose malattie 


è assai pure, e non con 
tali lavon non 
iindo non si po 


groni 


ne cha 
mundi _calori, 


bensl ogni-pe 
minuto, ma non tutti p ono far bolli 
1 bollitura. xia perfe 
por purifica 
în po' di ca 
‘accolta 
utta Te nc 
se ne pre 
che bor 
Come autorità s 


To ito 
va. Rende salube 


lo epidemie 


sontosciata die tutti 

ore dott -Bouch: 

(lemin di medicina 
tara pontico 


duitico pi 
Parigi, dio 
«L'uso abituale 


4 Imispocial modo contro Je malattio 
Utia volti si metteva il catrame 
a. che si rietupiva d'acqua 
il giorno, per wa 
ccoma però Va 


fondo 


sgradevole. 
r Gayok, 
rendere il al 
st'iavenzi 

, sotto il no- 
uore concontratis- 


i un sapore nere e 
DEI farm: a di } il 
Satan trent'anttt. 
albe nell'acqu morcè 1 
in tutto lo faemac 
me di Catrame Guyot, uni 
sim di catrame, cal quale ssi può pre 
immodfatamenta, al momento di servirsen 
6 perfettame d 
i versano uni 0 due cuechia 
bicchiere d'acqua 0 di a 
che si costumi prendere a 
neottimne ni bibita saniesitun. eho 
epidemia e dalle malattio vis guari 
mente il prippe, l'influenza, 
Deposito. principale 
Io. 
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Tanigliori ometti preziosi ada 
per regali si trovano 
‘| a prezzi siraordinariamente bassi 


pros: otelliera 
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la La tà 
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DEPOSI d "© VINI 
Italiani, Istriani e Dalmati 
Moscato, Marsala e Vermouth 
qualità finiesimo, prezzi mogie!, 
CALGARA - TRIESTE 

Via (Geppa 5. Telefono N. 697. 


BANARI 


maltiri i soldi 50 al dl 


GIOVANNI SPANGHERO 


= Corso N. 


‘Promiatasie Eandoi n i Bisquit Factory 
- GAIL 


Biscotti 
Galleitine murtritive per bambfni. ed: 1.rî 
a EAST "BCE 


inglesi por Ta Dessert, RC0, 


d 
qd 
Quewr 


LIA ALA A TO ARIOSTO 


FIORI - REGALI PER LE FESTE 
presso è. RiIEeGE=R, Via San, Nicolò, 


NELLA TRATTORIA 


AGLA: NUOVA ABBONDANZA 


BEE Via Torrento CIA 
smerc'ansi: Vino terrano vecchio 
del Carso, vino d'Ist 
chio, Dalmato Tqua 
lita, Refosco vecchio a spina, 
a soldi 80; ed in bottiglie di ‘/,) 

a £. 1, da ‘/, litro soldi 60. 
ALL'INGROSSO ED AL MINUTO, 


OSTERIA GALLIPOLI 
VINI ITALIANI 


Wia del Ponte N. £ 
Oggi, vennero messi 
qualità nere Gailtipol 


Tetta bianco Pa 


DALAI dici 


Piazza della DI 


$ 
06 


FOCET, 


UBI 


è 


>. 


fi 


per uomo. . 
signora 


fb 
PA 
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CAPPELLI 
Marca Splendor £. fi. 


Borsa ‘9.- TRIESTE + Piazza della, Borsa 9 


xa FILIALE delta 


PALCO ITALIANA 


ZATURE 


Sede Da 6 MILANO Filiali in tutta Europa 
GCaizature d’ ogni modello, qualità e forma 
solide - eleganti »- economiché 


per” Bambini £ Î 
Calzature in Chevreau per signore f 5 
Scarpette d’ogni genere f. 3 


er IMPORTANTE 2 


Im pelo e fim morimnos 
catramati © 


PREZZO UNECO 


Plazza della Borsa 9 + TRIESTE - Piazza della Bontà 9 


UNICO 


DI TOT TED 
per giovanetto £ & 
ragazzo . ,2 


” 


Kiessibilî 


_Harca | ,9ublime“ £ 2.20 


pericolante ed sasieme alla guardia di fi- 


—_.. 
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|tra 


begin 


GIOVANE 


che conosce il tedesco, 
e il croato, 
a Tri 


1° ungherese 
che attualmente «trovasi 
ste, ed fia parecchie conoscenze 
n cli ntela del ramo droghe e 
Sio » posto di viaggia- 
tore. Miti pr Gentili offerte 

sub iL. T,c al ,Piccolos, 


Nel ben conosciuto 


DEPOSITO VINI 
BENEDETTO PRESOTTO 


in Via Molin piccolo MN. & 
si trovano i seguenti vimì nnovi evecchit 
Terrano d'Istria di pa qualità, Loglio 
bianco e Bottiglieria Refoseo, foglio, 


Borgogna, Malaga, Marsala e Vermonti 
da non temere concorrenza. 


REALE OCCASIONE 
Vengono posti in 
causa esuberanza di merci 

GLI ARTICOLI 


ESTERI E NAZIONALI 
STOFFE DA TOMO 
_ E DA DONNA 
in colossale assortimento 

e il ricco deposito 
Biancheria confezionata 


del 


‘endita 


SISMONDO ZELLER 


Via S. Antonio 
angolo Ca mpanile 


|a prezzi maia Ncora a praticati |_ 


tata rimedio contro la tosse 


ue, supera le » 
Pastiglie pettorali Kaiser 
28360 cortitiesti vidimati dani notito 
provano il ameceaso nel 
cisì di toase, rancediîne, catarro. 
Prezzo soldi 10 è fi prechetto, 


Premiatà Farmacia Praxmaror, Plaza Grasde 
Farmatin Zanetti, Trieeto, via Nuova 


